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Morcio la  

Per credere in te, Signore Risorto, ognuno di noi 

deve affrontare un percorso, un travaglio che lo 

immerge nel tuo mistero di passione e di morte e 

gli fa intravedere una via d’uscita imprevista, al di 

là di ogni immaginazione. Sì, la tua risurrezione 

va oltre ogni logica umana e ci invita ad accoglie-

re le sorprese di Dio, con animo fiducioso e riconoscente. In-

segna a noi e insegna alle nostre famiglie a comunicare la 

gioia della risurrezione, perché entrare nella tomba vuota è 

varcare quella soglia che introduce in un mondo nuovo di leg-

gere la storia per scorgervi il segno dell’azione di Dio che ro-

vescia la morte.  
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La risurrezione di Gesù, celebrata solennemente 

nel giorno di Pasqua, apre la via della vita eter-

na, come dice la Colletta, e dona lo Spirito che 

rinnova tutte le cose. La risurrezione è il pas-

saggio dalla morte alla vita, quindi anche il cri-

stiano, inserito col battesimo nel mistero pa-

squale di Gesù è chiamato a compiere i passag-

gi della vita secondo lo stile del suo Maestro: 

quello fondamentale, descritto dal vangelo, 

dall’incredulità triste e rassegnata allo stupore 

per la novità della tomba vuota; il passaggio da 

uno stile di vita superficiale a una presa di co-

scienza della grande dignità di ogni persona per 

la quale Cristo è morto, che eleva i pensieri e 

gli animi, seconda lettura. Infine si passa dal 

considerare solo per pochi il dono del Vangelo, 

al riconoscere che lo Spirito è per tutte le genti 

e incalza la chiesa verso la missione universale, 

prima lettura.     

    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 08 ore 08:00 Celebrazione delle Lodi 

       

    
ore 23:00 Solenne Veglia di Pasqua 

 

Domenica 09  PASQUA DI RISURREZIONE 

   ore 08:30 Cecconi Rina ~ Pensalfini Emilio 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 10  

ore 09:00 

ore 11:00 

Lunedì dell’Angelo 

Pieri Nello 

Emo e Tina 

Martedì 11 ore 08:00 Giuseppe  

Mercoledì 12 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 13  
ore 08:00 

 
 

  
 

Venerdì 14 ore 08:00  

Sabato 15 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Adria e Roberto ~ Tina e Leandro ~  

Andrea ~ Giuliana ~ Lino e Iride 

Domenica  16  II DOMENICA  DOPO PASQUA  

    ore 08:30 Giuseppe e Maria 

    ore 11:00 Pro Populo 



 

 Il Signore Gesù non è semplicemente il Risorto, l'attore di un    

evento che si è consumato una volta per tutte nel giardino fuori           
Gerusalemme, in quell'alba del primo giorno dopo il sabato. Un evento 
concluso? No. Se noi tutti insieme formiamo il corpo di Cristo, allora con-

temporanea a me è la croce, e contemporanea a me è anche la Risurrezione. Chi vive in lui, chi è in lui compre-
so, è preso da lui nel suo risorgere. 
 Cristo è il Risorgente, adesso. Sorge in questo momento dal fondo del mio essere, dal fondo di ogni uo­

mo, dal fondo della storia, continua a risorgere, a immettere con la mano viva del creatore germi di speranza e 
di fiducia, di coraggio e libertà. Cristo Gesù risorge oggi, energia che ascende, vita che germina, masso che ro-
tola via dall'imboccatura del cuore. E mi indica la strada della Pasqua, che vuol dire passaggio ininterrotto dall'o-

dio all'amore, dalla paura alla libertà, dall'effimero all'eterno. Pasqua è la festa dei macigni rotolanti via, adesso, 
dalla bocca dell'anima. E ne usciamo pronti alla primavera di vita nuova, trascinati in alto dal Cristo Risorgente 
in eterno. 

 Cristo non è semplicemente il Risorto, non è solo il Risorgente, egli è la Risurrezione stessa. L'ha detto a 
Marta: io sono la Risurrezione e la vita (Gv 11,25). In quest'ordine preciso: prima la risurrezione e poi la vita. Ci 
saremmo aspettati il contrario. Invece no: prima viene la risurrezione, da tutte le nostre tombe, dal nostro re-

spiro insufficiente, dalla vita chiusa e bloccata, dal cuore spento, dal gelo delle relazioni. 
 Il movimento che va dal cenacolo e al sepolcro vuoto e dal sepolcro vuoto al cenacolo crea i primi testi-
moni della risurrezione; uomini e donne che diventano annunciatori di un evento straordinario - al di fuori 

dall’ordinario - la vita ha vinto la morte, ha vinto ogni morte! 
 La prima e principale testimonianza della famiglia è quella degli sposi fra di loro, è annuncio “all’interno” 
della coppia: lo sposo e la sposa devono cercare di rendersi reciprocamente segno della presenza liberante di 

Cristo risorto nella vita quotidiana, nei gesti semplici di ogni giorno e in quelli grandiosi che la coppia negli anni 
affronta.  
 La famiglia è chiamata a testimoniare la Risurrezione di Cristo Gesù! Seguire Gesù significa e comporta 
mettersi e rimanere in movimento accogliendo la chiamata al matrimonio e alla famiglia, si è lasciata il “la fami-

glia di origine” e si è iniziato un viaggio, di cui non si conoscono in anticipo tutte le tappe, ma che è in costante 
movimento, con situazioni sempre nuove, eventi inaspettati, sorprese, alcune dolorose; così è il cammino con il 
Signore. Un movimento, un cammino meraviglioso e necessario;  uscire dalla propria famiglia per dare origine 

ad un’altra famiglia; uscire dal nido e imparare a volare da soli, senza nostalgie, senza rimpianti del passato, ma 
continuando sempre con coraggio. 
 I miei auguri di Pasqua: ciascuno di noi possa scoprire la bellezza di essere - come ci esortava il vescovo 

Sandro giovedì alla Messa Crismale – “untori di gioia” annunciatori contagiosi di vita, e ad ogni famiglia auguro 
di riscoprire la gioia della chiamata all’amore familiare. A te marito e a te moglie dico: quella scintilla di amore 
che avete sentito all’inizio lasciatela uscire da dentro, riscoprite l’amore e questo vi aiuterà tanto nei momenti di 

stanchezza.  
 
Buona Santa Pasqua nel Signore. 
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     "La famiglia: testimone della Risurrezione” 
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Lunedì dell’AngeloLunedì dell’AngeloLunedì dell’Angelo 
   ore 09:00 S. Messa 

   ore 11:00 S. Messa 

Il foglietto La Domenica 

che è servito per seguire la S. Messa può essere portato a casa  

o riposto sul tavolino da cui è stato preso.  

Servirà ad altri nelle successive S. Messe. 


